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potuto in t rodurre la coda nel la por ta per 
un i s tante socchiusa, e così ot tener che non 
chiudesse bene e in t rodurre poi t u t t o se 
stesso e r icoverarsi non so in che angolo di 
Paradiso e di Purgator io , s fuggendo così 
a l l 'e terna dannazione. E vorrei che il mio 
emendamento avesse la for tuna che la leg-
genda popolare assegna al diavolo zoppo, 
e, in t rodot ta la coda, cioè sa lvaguardato il 
platonico d i r i t to dello Stato con questa ag-
giunta , che non t roverà faci lmente applica-
zione, io credo che potrà ent rare a man 
salva il monopolio munic ipa le dei te lefoni 
urbani . 

Quando i Municipi] , invest i t i del d i r i t to 
dello Stato, avranno r iscat tato, è evidente 
che lo Stato dovrà dare s ingolarmente ad 
ogni Municipio l 'affidamento ragionevole 
del r imborso di quei nuovi capi ta l i che 
fossero invest i t i per migl iorare e ampl ia re 
il servizio o delle proroghe occorrenti per il 
loro ammortamento. Questo si potrà fare caso 
per caso, con concessioni date, se occorrerà, 
anche con una legge, che nessuno potrà ra-
gionevolmente contrastare. 

Io credo in questo avveni re e creden-
dovi, ho presentato questo emendamento. 
10 credo che noi dobbiamo approvare una 
formula di conciliazione t ra il monopolio 
governat ivo e la municipal izzazione ; che 
questa formula stia nel mio emendamento. 
E credo che il mio emendamento presen-
tandosi in veste molto modesta, salva-
guard i p ienamente il d i r i t to dello Stato ; 
ma che in tanto met ta avan t i il g rande pr in-
cipio. anzi consacri la a t tuazione del mo-
nopolio telefonico urbano da par te d i 
quel l 'ente locale che potrebbe eserci tar lo 
con ut i le cospicuo del propr io erario e con 
vantaggio maggiore della genera l i tà dei 
c i t tadini . {Bene ! Bravo !) 

Chiusura delia votazione segreta. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 

Prego gli onorevoli segretar i di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo al servizio telefonie®. 
Presidente. Ha facoltà di par la re Fonore-

vole Fer rar i s Maggiorino. 
Ferraris Maggiorino. Mi l i m i t o a d u n a b re -

vissima dichiarazione, ad una ch iamata te-
lefonica a cui mi hanno dato occasione gl i 
amici Tura t i e Daneo Edoardo. 

Io credo e spero che il mio ott imo amico 
11 minis t ro Gal imber t i e 1' in tera Camera si 
persuaderanno che la soluzione di questo 
problema è d 'una impor tanza v i ta le pei 
rappor t i sociali ed economici del paese. I n 
t u t t i i g rand i Sta t i s t ranier i , dove il tele-
fono è stato la rgamente applicato, si è 

avuta una in tens i tà di v i ta sociale ed eco-
nomica, di cui noi non possiamo avere u n a 
idea, essendo appena ai p r inc ip i i di queste 
nuove applicazioni. Dirò di più, che io mi 
auguro v ivamente che questo che io consi-
dero come pr imo inizio, possa avere una 
applicazione più rap ida di quella che è con-
templa ta nel disegno di legge; e possa 
averla segnatamente, per met tere in più di-
re t ta comunicazione 1' I t a l i a se t ten t r ionale 
con 1' I t a l i a meridionale. 

Nella questione di principio, sol levata 
così bene dagli onorevoli Pascolato e Tu-
rat i , io sono in teramente d'accordo con 
l 'onorevole Turat i . Voi non potete avere ne 
un mezzo esercizio di Stato, nè un mezzo 
esercizio privato. L'onorevole minis t ro ha 
r icevuto cer tamente g randi offerte da capi-
ta l i s t i pr ivat i , come ne vennero in a l t r i 
t empi al Ministero delle poste e dei tele-
grafi, per 1' esercizio pr iva lo dei tele-
foni. 0 s 'accettano quelle offerte, ed avremo 
l 'espansione di questo servizio, o lo Stato 
vi proceda con tu t to il v igore e l 'energia 
che il mio amico Tura t i ha invocato. E d io 
credo che dobbiamo assolutamente fare del 
telefono un servizio di Stato : perchè t u t t i i 
paesi, a cominciare dall ' Inghi l t e r ra , che ne 
fecero un servizio privato, hanno dovuto ri-
scat tarne le concessioni ad alt issimo prezzo. 

E quando l 'esperienza del telefono, quando 
l 'esperienza di molta par te delle ferrovie, 
quando l 'esperienza precisa degli a l t r i paesi 
nel telefono ci avverte che l 'esercizio pri-
vato deve essere r iscat ta to con grave danno 
del paese, non commett iamo questo errore ! 

Par iment i m'accordo per fe t tamente con 
l 'onorevole Daneo, nella preghiera che egli 
ha r ivolto al minis tro. Non proceda il mi-
nistro con impian t i t roppo modest i : gl i im-
p ian t i modesti bastano per pochi anni , ba-
stano per i p r imi in iz i ; ma poi bisogna r i -
far l i quasi subito; e in questi cont inui ri-
facimenti , spendiamo quasi il doppio di 
quello che si spenderebbe adat tando imme-
dia tamente i servizi ai bisogni nostr i . Se, 
per esempio, fosse vero che f ra S o m a ed 
il Piemonte, la L igur i a e la Lombardia si 
avesse un solo filo, per ora, il minis t ro ca-
pisce che non basterebbe affatto. 

Metta subito il minis t ro il servizio in 
condizione di funzionare logicamente e se 
ne t roverà anche contento per i r i su l ta t i fi-
nanziar i . 

Per u l t imo mi pare molto razionale il 
concetto dell 'onorevole Tura t i : tariffe sem-
plici, tariffe a zone, tariffe mit i . La mag-
gior par te dei nostr i servizi pubbl ic i sono 


